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2007– ’08 Piano Locale Giovani

Relazione dicembre 2008


La Città di Biella è stata coinvolta, con altri ventisei Comuni o Associazioni di Comuni, nella sperimentazione dei “Piani Locali Giovani”, finanziati attraverso l’ANCI dal Ministero della Gioventù e, in cinque città del Piemonte, dalla Regione attraverso la L.R. 16/95. Biella ha usufruito di entrambi i finanziamenti.

La sperimentazione dei PLG ha la finalità di sostenere l’azione degli enti locali nel campo delle politiche giovanili. I temi su cui si confronta sono principalmente quelli dell’accesso al credito, al lavoro, alla casa, argomenti sui quali occorre realizzare sistemi e azioni che aumentino le opportunità di autonomia e di responsabilità sociale delle giovani generazioni.


Nell’ambito del “Piano Locale Giovani” della Città di Biella nella prima annualità ci si è concentrati in particolar modo sui temi del lavoro, dell’informazione sul lavoro e sulla formazione, del sostegno all’imprenditoria giovanile, degli stage post laurea nel territorio e degli stage all’estero, della partecipazione e dell’azione di sistema tra gli enti ed organizzazioni del territorio.


Quasi tutte le azioni sono state rivolte ai cittadini residenti nel territorio provinciale e non solo della Città. 

ANALISI DELL’ ESISTENTE


Per questa prima annualità si è provveduto ad effettuare una ricognizione su ciò che esiste sul territorio dal punto di vista dei servizi pubblici e privati che operano nei campi di interesse dei PLG e si è valutata l’opportunità di confrontarsi con chi ha progetti attivi, con lo scopo di offrire spiegazioni sul progetto, raccogliere idee e suggerimenti sulle possibili azioni da realizzare e sulle modalità per diffondere informazioni. Si sono dunque incontrati i referenti di alcuni enti, servizi, associazioni. 


Inoltre è stata raccolta documentazione su ricerche significative e con dati a livello locale, si sono “censiti” i progetti esistenti.


L’obiettivo è stato quello di verificare quali azioni erano realizzabili, quali erano già in atto e a cui era possibile collaborare o aderire, rafforzandole.

Effettuata questa analisi e valutati gli esiti si è deciso inizialmente di sviluppare, come azioni prioritarie, l’accesso al lavoro, la creazione d’impresa e l’accesso alla casa.

Tutte le azioni (tranne il “Bonus Locazione universitari fuori sede”) sono state rivolte ai cittadini residenti nel territorio provinciale. Quasi tutti i progetti sono stati costruiti con la collaborazione della Provincia ed altri enti del territorio. Una specifica analisi ha riguardato, relativamente ai temi del PLG, i progetti e le iniziative attive all’interno dell’ente con l’obiettivo di potenziarli poiché già operavano nella direzione auspicata dalla sperimentazione: i temi della mobilità giovanile, dell’informazione sul lavoro e sulla formazione, erogata con modalità ampie e diverse, della partecipazione dei giovani alla vita sociale, culturale, politica del territorio, sono quindi stati valorizzati. 
METODOLOGIA UTILIZZATA

Alcune azioni sono state realizzate con finanziamento ministeriale e regionale, altre solo con finanziamento nazionale. Il primo passo dell’assessorato competente per coinvolgere l’intera Amministrazione comunale è stata la presentazione del progetto alla Giunta Comunale da parte dell’assessore alle Politiche Giovanili. Successivamente è stata informata anche la Giunta Provinciale in incontri volti a descrivere le linee guida del progetto, a sottolineare l’importanza della condivisione degli obiettivi, a sollecitare il coinvolgimento degli enti del territorio. Le politiche per i giovani sono trasversali rispetto a tematiche diverse e quindi è stato indispensabile informare e coinvolgere fin dalle fasi progettuali altri assessorati: infatti sono stati organizzati incontri con le Politiche Sociali e Abitative del Comune, con i Settori Politiche Giovanili e Formazione, Lavoro e Attività produttive della Provincia. 

In una fase successiva, attraverso incontri suddivisi in gruppi di lavoro (seguendo la azioni presenti nel Piano Locale Giovani), si sono chiamati gli attori presenti nel territorio, per discutere sulla progettazione relativa alle azioni. Per ciò che riguarda il coinvolgimento dei giovani, sono stati inizialmente contattati enti che operano nel territorio direttamente con le fasce d’età interessate dalla sperimentazione, in modo da agevolare l’accesso alle diverse azioni previste. 


Fra i vari soggetti coinvolti, oltre alla Provincia, sono stati contattati:
• istituzioni pubbliche, associazioni datoriali;

• alcuni istituti scolastici superiori, l’Università;

• diverse realtà associative di tipo culturale, artistico, sportivo, ...;

• organismi rappresentativi dei giovani e gruppi di giovani (Forum provinciale giovani, il Forum giovani cittadino, la Consulta degli studenti, i giovani consiglieri comunali, associazioni giovanili) 

• organizzazioni sindacali e di categoria

• pastorale giovanile
CRITERI DELLA SCELTA DELLE AZIONI INTRAPRESE

Partendo dall’analisi delle tre aree di intervento indicate dalla sperimentazione dei Piani Locali Giovani, si è ritenuto che la realtà della Città di Biella ben si inserisce all’interno di queste problematiche, rispetto alle quali si è inteso dunque progettare specifiche azioni. 

La crescente crisi economica che ha coinvolto il territorio nel corso degli ultimi anni ha comportato una difficoltà generalizzata sia nell’accedere al mondo del lavoro, sia nel mantenere la posizione lavorativa già acquisita.  Allo stesso tempo l’insicurezza nei confronti del futuro fa sì che i giovani abbiano scarsi  stimoli per progettare l’avvio di nuove imprese, con il rischio di rimanere bloccati dal mercato instabile. I problemi lavorativi inducono così a cercare strade alternative, quali la permanenza all’interno del mondo della scuola al fine di migliorare le proprie conoscenze attraverso corsi di laurea e di specializzazione e a volte anche di formazione all’estero, spesso con costi difficili da sostenere. Inoltre la scarsa disponibilità di posti di lavoro e la diffusione di formule contrattuali deboli, atipiche, precarie, non aiuta i giovani a crearsi una famiglia o più in generale una vita autonoma; ciò dipende anche dal fatto che gli affitti, in particolare nella città di Biella, sono piuttosto elevati. Di conseguenza anche l’età di permanenza nella famiglia d’origine è notevolmente avanzata.  

Il lavoro è dunque un tema centrale per le giovani generazioni e ci è parso interessante costruire l’azione relativa alla partecipazione proprio su questo tema. I giovani hanno anche bisogno di informazioni, facilmente fruibili e sono sempre più spinti all’uso di internet. 

L’Informagiovani, ad esempio, registra una crescente richiesta di servizi informativi on line, ma parallelamente anche un numero rilevante di giovani e giovani-adulti con scarsa autonomia nella ricerca dell’informazione e conseguente necessità di azioni di orientamento e accompagnamento, elevata presenza di persone alla ricerca del lavoro, aumento di utenti stranieri, scarsa conoscenza del proprio territorio, dei servizi e delle opportunità. Conoscere è solo il primo passo per saper scegliere. 

Da tutte queste considerazioni e dal confronto con il territorio, valutando le reali opportunità di collaborazione e i tempi a disposizione, sono state selezionate alcune azioni realizzabili.
PROMOZIONE / SENSIBILIZZAZIONE

Per la presentazione del progetto Piani Locale Giovani nel mese di febbraio 2007 è stato organizzato il convegno: “Politiche giovanili oggi: mettere su casa e buona occupazione”, rivolto a responsabili pubblici e privati delle politiche giovanili, a rappresentanze giovanili e agli interessati al welfare. Nel corso del seminario sono state presentate le ricerche più recenti sul tema dell’accesso alla casa, al credito e al lavoro per le giovani generazioni.  
Hanno presenziato la Consigliera dell’allora Ministro alle Politiche Giovanili e Attività Sportive, rappresentanti della Regione Piemonte, della Provincia di Biella, di ANCI, Rete ITER, Forum Nazionale Giovani.


Sempre allo scopo di sensibilizzare il territorio e di promuovere il progetto della Città di Biella e le azioni, sono stati organizzati a fine febbraio 2008 quattro seminari,  dal titolo “Generazione a rendere”, incentrati su temi: politiche informative, lavoro, spiritualità, partecipazione, con la presenza di rappresentanti degli enti già intervenuti nel convegno dell’anno precedente e di Consulte giovanili ed operatori degli Informagiovani e delle politiche giovanili a livello regionale.

LE AZIONI – PREMESSA


Ritenendo importante il coinvolgimento del territorio e in particolare degli enti che hanno specifici compiti istituzionali rispetto ai temi del PLG, durante il 2007 sono stati effettuati incontri con l’Amministrazione Provinciale (Formazione/Lavoro, Istruzione/Università, Politiche Giovanili) e con il personale del Centro per l’Impiego per definire azioni e collaborazioni possibili.


Sulla tematica dell’accesso al credito, si è valutata inizialmente l’ipotesi di allargare a destinatari diversi un progetto esistente: BiverBancaBridge, prestito a tasso agevolato concesso per una durata fino a quattro anni e fino alla somma di € 20.000 a giovani universitari, consentendo la restituzione graduale e dopo un anno dall’ultima erogazione del prestito. Permangono alcune perplessità su questa ipotesi, che nel primo anno del PLG è stata accantonata. Si valuterà nel corso della seconda annualità se muoversi in questa direzione, anche se l’iniziativa ministeriale Diamogli credito si viene a sovrapporre al progetto locale.


Altra ipotesi riguardava l’utilizzo del Fondo Provinciale di Garanzia, istituito nel 2004 per aumentare le possibilità di favorire l’accesso al credito a privati e piccole e medie imprese operanti nel territorio, con l’obiettivo di innovare i processi produttivi, vitalizzare l’imprenditorialità in particolare dei giovani e delle donne, sostenere l’occupazione e la formazione. La richiesta era di riservare ai giovani il 20% del Fondo. Di fatto è stato evidenziato che Il Fondo viene utilizzato quasi esclusivamente come garanzia di secondo livello (Controgaranzia)  e che viene già destinato in buona parte alle imprese giovanili. 


A seguito degli incontri con funzionari e tecnici della Provincia, Camera di Commercio, associazioni datoriali, alcune rappresentanze giovanili, la Fondazione CRB, Consorzi Sociali, a dicembre si è tenuta una riunione con questi ed altri enti ed organizzazioni per illustrare il progetto nelle sue varie articolazioni, accogliere ulteriori stimoli, proposte e suggerimenti, definire collaborazioni.

Dopo questa fase iniziale, dall’autunno 2007 ci si è concentrati sulla costruzione delle azioni da realizzare e sulla loro organizzazione, proseguendo inoltre alcune attività già avviate o esistenti, ma da rafforzare o implementare.

FARE IMPRESA – PREMIO GIOVANE IMPRESA 2008


Condividendo il progetto in particolare con il Settore Formazione/Lavoro – Settore Attività Produttive della Provincia e con la Camera di Commercio, si è lavorato alla progettazione e alla realizzazione del Premio 2008 “Giovane Impresa”,  che si rivolgeva a imprese costituite nel Comune di Biella o nella Provincia e avviate negli ultimi due anni, i cui titolari fossero giovani compresi fra i 18 e i 35 anni residenti nel territorio provinciale. 


L’obiettivo di questa azione è stato aumentare lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile, attraverso il sostegno finanziario alle giovani imprese.


In una prima fase è stata effettuata una ricerca delle imprese giovanili attivate recentemente (26, ad esempio, quelle attraverso lo Sportello Creazione Impresa della Provincia) e sono stati contattati gli enti interessati a collaborare, nonché alcune associazioni giovanili e il Forum provinciale giovani. Sono state stabilite le modalità di partecipazione e di selezione ed è stata effettuata una prima stesura del bando, della domanda di ammissione e degli allegati, a cui sono state apportate successivamente integrazioni e modifiche, a seguito del confronto con le organizzazioni coinvolte. 

In una seconda fase, sempre con la collaborazione di altri enti del territorio, si è lavorato alla promozione dell’iniziativa. Il bando è stato formalmente presentato in occasione dei seminari di fine febbraio e si è inoltre provveduto a divulgare l’opportunità attraverso il sito dell’Informagiovani e del Comune, gli organi di informazione locali, le mailing list e i siti/newsletter delle associazioni datoriali e della Camera di Commercio. Sono state coinvolte nella promozione anche l’Università Città Studi di Biella e i Consorzi sociali del territorio. È stato realizzato apposito materiale promozionale.


La Segreteria PLG e l’IG hanno provveduto a fornire spiegazioni e supporto a tutti gli interessati.


Chiusa la raccolta delle candidature a fine marzo 2008 (le imprese partecipanti sono state 18, di cui 16 ammesse), a metà aprile si è riunita la Commissione di Valutazione (composta dai rappresentanti di  Regione Piemonte, Camera di Commercio, Comune di Biella, Provincia, associazioni datoriali).


La valutazione è stata effettuata sul Business plan, in base a criteri predefiniti all’interno del bando (caratteristiche e contenuti del progetto). Alcune associazioni di categoria si sono rese disponibili a supportare nella stesura le aziende che non avevano precedentemente predisposto il Business plan. 

Le imprese vincitrici sono state quattro:

· una di produzione e gestione spettacoli teatrali; corsi, workshop e seminari; eventi; progetti specifici legati all’animazione teatrale; servizi audio-luci-grafica-scenografia; …;

· una è società di servizi di web marketing che si rivolge alle piccole e medie imprese;

· una si occupa di comunicazione visiva e multimediale, offrendo servizi di consulenza e progettazione, con una particolare attenzione all’ambito del Multimedia e della Videografica;

· una è una realtà di professionisti che operano nel settore delle scienze umane e sociali (sociologia, scienze politiche, antropologia culturale) ed offre servizi di consulenza, in particolar modo nell'ambito del territorio biellese. 

La premiazione si è svolta all’inizio di Giugno 2008. I premi sono stati complessivamente di € 26.000.

FARE IMPRESA – VIA SCAGLIA


L’obiettivo del progetto è stato quello di sostenere un processo di riqualificazione di una circoscrizione cittadina con evidenti problematiche sociali ed inoltre di stimolare la nascita nel rione di attività imprenditoriali giovanili e femminili. Per questo negli ultimi anni sono stati assegnati gratuitamente alcuni locali comunali, attraverso appositi bandi.


Attraverso il Piano Locale Giovani  si è inteso rafforzare il progetto “Via Scaglia, la Via delle Botteghe Giovani”, partendo dall’analisi di alcuni bisogni espressi dai titolari delle botteghe (sette) e condivisi con la Circoscrizione cittadina di riferimento e con le associazioni attive nel rione.

Si è puntato dunque alla promozione attraverso la realizzazione di un logo, di uno striscione e di materiale promozionale, l’organizzazione di piccoli eventi in collaborazione con la Circoscrizione (realizzati nell’autunno/inverno e nei mesi di maggio–giugno 2008); la partecipazione all’Expo di Natale (Biella Fiere); sono stati effettuati alcuni incontri per condividere le priorità e le attività da realizzare. 


Si è lavorato alla realizzazione del sito strumento utile a pubblicizzare innanzi tutto il progetto e le attività organizzate nel suo ambito, ma anche le principali iniziative che si svolgono nel rione e che coinvolgono le botteghe. Alcune pagine sono attive anche sul sito dell’Informagiovani.


Di comune accordo con la Circoscrizione, ed anche con l’obiettivo di stimolare la rete e coinvolgere il territorio, si è deciso di sollecitare la collaborazione dell’Ente Manifestazioni Biella Riva, associazione che coordina e gestisce numerose iniziative nel rione, destinando loro alcuni fondi per la realizzazione delle attività di promozione del progetto, di animazione, culturali e formative, purché coinvolgessero la maggioranza dei titolari delle botteghe e favorissero la collaborazione con le altre attività commerciali e artigianali, i locali aperti nella zona, anche in corrispondenza di particolari manifestazioni cittadine e del quartiere.


In questo ambito si collocavano anche una serie di iniziative organizzate dalle botteghe di Via Scaglia inserite all’interno di importanti manifestazioni cittadine estive (I libri illuminano la città, BI come Bambini).

ACCESSO AL LAVORO – STAGE AD ALTA SPECIALIZZAZIONE


Il progetto è nato dal confronto tra l’Informagiovani del Comune di Biella e il Centro per l’Impiego della Provincia, ma alla sua stesura definitiva e alla sua realizzazione hanno collaborato numerosi enti ed organizzazioni del territorio: Provincia, Camera di Commercio, associazioni datoriali, Università Città Studi, Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, Consorzio Sociale “Il Filo da Tessere”, Forum Provinciale Giovani. 


“Noi teniamo ai nostri Giovani” - Stage di qualità è stata un’iniziativa rivolta a giovani fino ai 30 anni laureandi/laureati e specializzandi/specializzati, biellesi che avessero studiato presso qualsiasi Ateneo e/o presso l’Università di Biella, anche non biellesi. Per chi aveva terminato gli studi da meno di 18 mesi è stato possibile effettuare lo stage attraverso il job placement universitario. Coloro che invece avevano terminato il percorso accademico da oltre 18 mesi hanno effettuato lo stage attraverso il Centro per l’Impiego, a cui si sono iscritti. 

Obiettivi:

Offrire ai giovani l’opportunità di effettuare stage ad alta specializzazione e certificati in aziende selezionate del territorio, di acquisire un’esperienza significativa, valida ai fini lavorativi, acquisire visibilità all’interno delle aziende e della Provincia; 

Offrire alle aziende l’opportunità di sperimentare nuove strategie di sviluppo delle risorse umane, investendo su giovani formati; concorrere allo sviluppo competitivo del territorio nella logica della “responsabilità e ruolo sociale” che l’azienda è chiamata a svolgere;

Dare modo alle istituzioni di svolgere da un lato un ruolo di mediazione tra la domanda e l’offerta di lavoro, dall’altro di promozione della nuova forza lavoro biellese; concorrere a realizzare politiche attive di investimento sui giovani che hanno scommesso sulla loro formazione.

In una prima fase è stata diffusa l’informazione alle aziende del territorio (febbraio 2008) attraverso associazioni datoriali, Camera di Commercio, Centro per l’Impiego, consorzi sociali, articoli su organi di informazione, sito dell’IG e delle associazioni di categoria. 
Successivamente sono state raccolte le adesioni formali delle aziende attraverso una specifica modulistica (dichiarazione di disponibilità allo stage): 25 le aziende del territorio aderenti, con 33 diverse proposte di stage (vari profili professionali).

Il Gruppo di Lavoro (composto dalla segreteria del PLG, Informagiovani, rappresentanti di Provincia: Centro Impiego e Politiche Giovanili, Unione Industriale - Gruppo Giovani Imprenditori, Confartigianato, CNA, Camera di Commercio, Consorzio sociale Il Filo da Tessere, Università Città Studi), valutate le adesioni pervenute, ha predisposto un elenco di aree di lavoro (commerciale, marketing, risorse umane, turismo, ingegneria, informatica, finanziaria,…) e profili professionali richiesti, da inserire nel “bando” per i giovani, differenziando per quanto possibile le aree per consentire a giovani con lauree differenti di poter accedere a diverse opportunità.


La durata dello stage è stata di sei mesi, a partire dal mese di maggio, con riconoscimento economico di € 700 mensili.


Il numero delle borse disponibili è stato di tredici, ed è stato determinato dalle risorse che, oltre al Comune, anche gli altri soggetti coinvolti (Unione Industriale: 1 borsa; Fondazione Cassa di Risparmio: 2 borse; Provincia-Politiche Giovanili: 1 borsa) hanno messo a disposizione. 

La fase gestionale relativa alle borse è avvenuta attraverso le associazioni datoriali e la cooperazione sociale (fondi messi a loro disposizione). 


Da marzo e fino al 4 aprile 2008 è rimasto aperto il bando per i giovani. È stato realizzato apposito materiale promozionale (cartoline e locandine), diffuso nel territorio attraverso specifiche spedizioni e da organi di informazione, associazioni giovanili e studentesche; presso l’Università locale e gli Atenei più vicini (Piemonte Orientale, Torino, Milano, Pavia, Ivrea, Aosta) attraverso materiali cartacei e attraverso i siti, con accordi presi principalmente con i Job Placement.


Le adesioni di laureati/specializzati sono state 46, suddivise come segue (alcuni si sono candidati per più di un’area): 

Area


   Candidature

Educativa/sociale 

13 

Informatica


 5

Ingegneria


 5

Commerciale/MRKT

18

Amm.vo/finanziario

 7

Risorse Umane

25

Turismo  


 3

Ritirati



 4 (2 hanno trovato lavoro, 1 ha deciso di proseguire il percorso 




      universitario-ricerca, 1 non si è presentato ai colloqui)


Ai giovani è stato richiesto di inviare: CV in formato europass, una lettera motivazionale, certificato di laurea con dettaglio esami sostenuti (o fotocopia del libretto universitario), copia del documento di identità. 
La selezione è stata effettuata direttamente dalle aziende, che hanno nella quasi totalità dei casi effettuato uno o più colloqui con ciascun candidato. Ogni azienda ha inviato un report con la graduatoria degli idonei e alcune indicazioni rispetto ai risultati dei colloqui.


L’IG si è occupato, con la Segreteria del PLG, della promozione, informazione e orientamento; raccolta delle candidature; pre-screening delle candidature in collaborazione con il Centro Impiego; raccordo con le aziende e i tredici candidati scelti; comunicazioni telefoniche a tutti i candidati non selezionati con restituzione delle osservazioni emerse e segnalate dalle aziende, utile per sostenere futuri colloqui; accordi con Università di Biella ed altre coinvolte, Centro Impiego e aziende per l’attivazione delle convenzioni. 

I primi tirocini sono stati avviati nel mese di Maggio; tutti si sono conclusi nei mesi di Novembre e Dicembre.

Il Gruppo di lavoro si è anche occupato di monitorare l’esperienza. I risultati sono stati  positivi e soddisfacenti, sia da parte dei giovani che delle aziende (titolari, tutor). Alcuni candidati al termine del tirocinio sono stati assunti dall’azienda in cui hanno svolto lo stage o aziende collegate. Alcune aziende, pur esprimendo un ottimo giudizio  rispetto all’esperienza e allo stagista, a causa del periodo economico critico, non hanno potuto offrire la possibilità di un contratto di lavoro. Si allega relazione dettagliata, che raccoglie i resoconti degli stagisti e dei tutor aziendali.

È auspicabile che il progetto trovi continuità, grazie al coinvolgimento delle istituzioni e dei privati. Anche a questo si lavorerà per la prossima annualità.


Nell’ambito del progetto segnaliamo che sono stati presi contatti con la Città di Prato, coinvolta nei PLG con un’azione simile; l’obiettivo era realizzare lo scambio tra le due Città, entrambe a vocazione tessile, di due stagisti laureati in ingegneria ad indirizzo tessile: i Comuni di Biella e Prato hanno contattato le sedi universitarie e verificato le possibilità di organizzare l’accoglienza, ma le difficoltà espresse dall’Ateneo pratese non hanno consentito la realizzazione del progetto. 


Complessivamente le borse a carico del progetto sono state di € 39.000; la somma ulteriore di  € 16.800 è stata messa a disposizione da altri enti del territorio (Provincia di Biella Assessorato politiche giovanili, Unione Industriale Biellese e Fondazione Cassa di Risparmio) che hanno sostenuto l’iniziativa.

ACCESSO AL LAVORO – STAGE LAVORATIVI ALL’ESTERO


Gli stage sono organizzati dall’Informagiovani attraverso il programma “Leonardo da Vinci”: importante occasione di crescita personale, culturale e professionale dei giovani, sia perché occasione di confronto e scambio tra culture e saperi, sia perché può determinare l’attivazione di processi di cambiamento ed innovazione, sia ancora perché i giovani si affacciano ad un mercato del lavoro sempre più conforme ai parametri europei.


Il progetto in cui si inseriscono gli stage (Mobilità Giovanile) è attivo da alcuni anni con ottimi risultati: una delle poche, ma molto apprezzate occasioni di mobilità internazionale per i giovani biellesi.


Da febbraio 2007 sono 25 i giovani biellesi che hanno effettuato l’esperienza in diversi Paesi europei (Francia, Spagna, Germania, Olanda, Gran Bretagna, Irlanda, Ungheria, Finladia), per un periodo che è variato tra le 8 e le 14 settimane, operando in ambito pubblico o privato e in settori diversi: area educativa, sociale, culturale, turistica, legale, amministrativa, delle risorse umane,.... 


Il progetto ha previsto un monitoraggio costante dei risultati e il contatto sia con i giovani all’estero che con le associazioni partner. Al termine dell’esperienza è stato organizzato un incontro di verifica con i partner del progetto (Provincia e Fondazione CRB), con le associazioni coinvolte e con i giovani che hanno effettuato l’esperienza.


L’iniziativa è stata inserita nel PLG in quanto rientrava nei temi e nelle finalità del progetto: il settore della mobilità giovanile è da più parti citato come uno degli elementi rilevanti per la crescita umana e professionale dei giovani, per il confronto, lo scambio tra culture e saperi, l’attivazione di processi di cambiamento ed innovazione.

ACCESSO AL LAVORO – RAFFORZARE ALCUNE ATTIVITA’ dell’INFORMAGIOVANI (sito, “NODO” del Centro Impiego, servizi di consulenza)

Le informazioni sul tema del “lavoro” sono sempre più centrali nelle richieste dei giovani, dei giovani adulti ed anche degli adulti che si rivolgono all’IG.


Il lavoro che il servizio svolge è di ricerca, raccolta, selezione, trattamento e messa a disposizione di informazioni, anche su questo tema. Cercando di venire incontro alle esigenze espresse dall’utenza, oltre che a mettere a disposizione informazioni generali e pratiche, giornali, riviste e materiali cartacei utili, il servizio sintetizza le offerte in banche dati on line e offre un importante supporto all’utenza in difficoltà, attraverso i suoi operatori. 


La carenza di risorse economiche e umane da un lato e dall’altro la forte richiesta di orientamento, supporto e accompagnamento sul tema del lavoro ha spesso negli ultimi tempi messo in difficoltà il servizio. Attraverso il PLG sono stati effettuati alcuni interventi per migliorare ed implementare l’offerta informativa presente sul sito e si è avviata una fase sperimentale come “nodo” del sito del Centro per l’Impiego www.biellalavoro.it (cofinanziamento dell’ente con personale di ruolo); sono stati assicurati alcuni servizi di consulenza; è stato proposto un percorso di orientamento alla ricerca attiva del lavoro (personale IG, piccole collaborazioni esterne pagate attraverso il PLG).

Sono disponibili dati relativi alle caratteristiche dell’utenza richiedente informazioni specifiche sul settore “lavoro” che ha accettato di compilare un apposito questionario.

Implementazione delle informazioni nel sito dell’IG sul settore lavoro: da metà settembre 2007 inserimento nella banca dati on line anche di tutte le offerte delle agenzie private per il lavoro, aumentando considerevolmente il numero delle opportunità segnalate nella banca dati (380 offerte caricate nel 2007, di cui 180 da metà settembre; oltre 1.000 inserite da gennaio ad oggi nel 2008). Nella banca dati Offerte di Lavoro vengono ora inserite costantemente e in tempo reale tutte le offerte che pervengono via e-mail al servizio;
Inserimento/aggiornamento di  informazioni su opportunità di lavoro a livello locale e non (ad es. lavoro stagionale, lavoro all’estero).  I principali temi trattati nel sito sono: Orientamento alla ricerca del lavoro: curriculum, colloquio... ; Centri per l’Impiego e Centro Impiego di Biella; Agenzie selezione personale e Agenzie private per il lavoro esistenti sul territorio; Pubblica amministrazione: avviamento a selezione; Lavoro nelle cooperative sociali e cooperative del territorio; Siti internet sul lavoro; Stage – tirocini; Lavoro temporaneo e stagionale in Italia; Campi di lavoro volontario e volontariato all’estero; Eures; Lavoro alla pari; Lavoro in alcuni Paesi stranieri; Lavoro nelle Organizzazioni Internazionali. 
È stata inoltre  migliorata la struttura del sito, ora molto più ricco di materiali e di banche dati proprio su alcuni temi del PLG: lavoro, concorsi, formazione continua.
La banca dati concorsi comprende circa 330 inseriti nel 2007  e circa 360 concorsi inseriti nel 2008.
Tutte le implementazioni nel sito e nelle banche dati on line sono gestiti direttamente dal personale dell’IG e dai collaboratori che operano sui progetti.

Negli ultimi anni il rapporto con il Centro per l’Impiego si è consolidato, si è rafforzata la conoscenza reciproca e funziona soprattutto il passaggio di informazioni tra gli operatori. Il PLG (progetto “stage ad alta specializzazione” in particolare) ha consentito di sperimentare insieme nuove modalità operative, definendo bene i compiti di ciascuno, e lavorando in sintonia. 

IG ”Nodo” del sito del Centro per l’Impiego - www.biellalavoro.it: Molte persone che si rivolgono al servizio IG hanno necessità di aiuto per candidarsi in siti di reclutamento on line, tra i quali proprio quello del Centro per l’Impiego di Biella. Abbiamo dunque attivato nel 2008 una collaborazione sperimentale con il CpI per accedere ad una sezione del loro sito con apposita password e gestire le iscrizioni e gli aggiornamenti dei curricula dei nostri utenti che non sono in grado di farlo autonomamente. 
Supporto stesura Curriculum Vitae Il servizio ha lo scopo di facilitare gli utenti che hanno difficoltà nella stesura del curriculum vitae e nel caricamento della propria candidatura sui siti dei Centri per l’Impiego e su altri siti utili (recruiting on line).
I destinatari sono coloro che non hanno dimestichezza nell’uso del PC, coloro che necessitano di supporto nella stesura della domanda di lavoro, della risposta ad un’inserzione, del CV, tradizionale o europass, coloro che hanno difficoltà linguistiche (stranieri), che vivono con insicurezza e scarsa conoscenza le modalità di proporsi per un lavoro. A tutti gli utenti si offre inoltre la possibilità di inviare la candidatura attraverso la rete, via fax o via e-mail. 

Sia nel 2007 che nel 2008 sono stati predisposti circa 200 C.V., provvedendo anche, in alcuni casi, ad aggiornarli e ad integrarli nel corso del tempo. Altri curricula sono stati inseriti in siti per il reclutamento on line (questi non vengono registrati numericamente).

Informazioni per arruolamento nelle Forze Armate L’InformaGiovani offre materiali utili sulla formazione militare, le professioni e i concorsi nelle Forze Armate e nell’Esercito.
La legge 226/2004 ha stabilito la sospensione del servizio di leva e l'introduzione della figura del Volontario in Ferma Prefissata (VFP) di uno o di quattro anni.  Al termine della ferma nell'Esercito ai soldati Volontari in Ferma Prefissata ad un anno si aprono alcuni  scenari di impiego: la possibilità di proseguire, per esempio, la propria crescita professionale nell'Esercito e nelle altre Forze Armate; oppure di accedere ai concorsi nel Corpo Militare della Croce Rossa Italiana, nella Polizia di Stato, nei Carabinieri, nella Guardia di Finanza, nel Corpo Forestale dello Stato, nella Polizia Penitenziaria. L'anno di servizio svolto presso l'Esercito come Volontario in ferma prefissata è infatti il requisito indispensabile per avviare questi percorsi.
Per facilitare i giovani biellesi interessati, e grazie ad un accordo con il Comando Regione Militare Nord di Torino, è attivo un servizio di consulenza sull’arruolamento nelle Forze Armate: consulenze specifiche e consegna diretta di pratiche relative a varie opportunità offerte dall’esercito (scuole e accademie militari, ferma prefissata, concorsi,...) e rilascio di fogli matricolari. 
Le informazioni generali vengono offerte dagli operatori dell’IG, le consulenze specifiche vengono effettuate da un operatore del Comando Militare, presente secondo un calendario annuale di giorni ed orari prefissati. Sono state circa 90 le consulenze specifiche e le pratiche inoltrate, sia nel 2007 che nel 2008. Si stanno definendo gli accordi affinché la collaborazione prosegua nel 2009. Gli unici costi, oltre al personale dell’ente, sono relativi al viaggio e al pasto dell’operatore inviato dal Comando Militare.

Informazioni sul Servizio Civile Nazionale Il Servizio Civile Nazionale può costituire un’importante occasione di crescita personale, un’opportunità di educazione alla cittadinanza attiva, un’esperienza di volontariato che si accompagna spesso alla possibilità di sperimentare anche l’approccio al mondo del lavoro. 

All’interno dell’Informagiovani è stato attivato un servizio di Consulenza specifico. Lo scopo è avvicinare i giovani al progetto, diffondere informazioni generali e specifiche sulle opportunità dei progetti approvati a livello locale, supportare i giovani nella scelta, facilitare la compilazione e la consegna della domanda. I giovani vengono contattati telefonicamente o via e-mail quando viene pubblicato un bando ordinario o straordinario. L’attività specifica di consulenza sui progetti gestiti attraverso il Consorzio sociale “Il filo da tessere” avviene tramite un loro operatore.

Vengono offerte inoltre informazioni su tutti i progetti approvati a livello nazionale, comprese le opportunità di prestare servizio all’estero. Nel sito dell’IG vengono inserite tutte le informazioni utili, in particolare quelle a livello locale.

PERCORSI RICERCA ATTIVA DEL LAVORO

L’Informagiovani rileva il crescente numero di persone (anche stranieri) che richiedono supporto e orientamento da parte degli operatori, soprattutto relativamente alle tematiche del lavoro e della formazione permanente, con aumento del tempo dedicato a ciascuna richiesta informativa.  Anche nei giovani con un livello di formazione più elevato spesso emerge la scarsa conoscenza delle opportunità e la difficoltà ad organizzare la ricerca del lavoro e a proporsi in modo adeguato.


Si è dunque pensato di proporre brevi percorsi formativi - informativi, di quattro incontri di due ore ciascuno,  sulla ricerca attiva del lavoro, denominati “Il lavoro… di cercare lavoro”, riservati a giovani fino ai 35 anni. 
Sono stati realizzati tre corsi in orario pre-serale: per stranieri e giovani a bassa scolarità; per diplomati e laureati. I partecipanti che con costanza hanno seguito le lezioni sono stati una trentina, a fronte di un numero molto più cospicuo di iscritti (57 complessivamente).  Alcuni sono stati successivamente inseriti in corsi organizzati dal Centro per l’Impiego. A coloro che ne hanno fatto richiesta è stato rilasciato un attestato di partecipazione.

Argomenti dei corsi - notevolmente differenziati al fine di adeguare i contenuti alle caratteristiche e alle esigenze dei partecipanti - sono stati: soggetti del mercato del lavoro; informazioni pratiche, canali di informazione, organizzazione del materiale; curriculum, lettera di accompagnamento, domanda di lavoro; colloquio di lavoro; tipologie di lavoro, contratti, stage, formazione continua. 


I corsi sono stati realizzati dal personale IG con il supporto di un mediatore interculturale e di uno psicologo/orientatore; agli incontri hanno dato il loro contributo i selezionatori di due agenzie private per il lavoro. 


È stato realizzato vario materiale: dispense, slide in PowerPoint, schede sintetiche. Successivamente ai corsi, gli operatori hanno, su appuntamento, offerto approfondimenti e consulenze ai partecipanti.


A seguito di questa esperienza si è valutato che attualmente le scarse risorse umane disponibili rendono difficile alla fine della sperimentazione del PLG la ripetizione dell’iniziativa in questa forma, che richiede un impegno elevato in termini di organizzazione e tempo da dedicare. Si sta comunque valutando l’opportunità di ripetere l’iniziativa o di realizzare nel 2008 corsi per operatori sociali e volontari, che possano svolgere un’azione di rimando alle persone svantaggiate che cercano lavoro. 
È disponibile una relazione dettagliata sull’azione e sui risultati del questionario di gradimento somministrato alla fine di ciascun corso.
PARTECIPAZIONE GIOVANILE 


Grazie al PLG si è potuto riavviare nella primavera del 2007 il “Piano Regolatore per i Giovani”, sulla base di un progetto che si era realizzato tra il 2003 e il 2005, con l’obiettivo di produrre cittadinanza attiva e quindi partecipazione. I giovani coinvolti (tra i 16 e i 20 anni) hanno affrontato nel 2007/2008 il tema dell’intercultura. L’obiettivo iniziale è stato sensibilizzare i ragazzi su tematiche come la tolleranza e le nuove socialità attraverso una vera e propria analisi sociale. È stato realizzato un video con tema l’intercultura, da utilizzare in futuro per diffondere e promuovere i principali temi relativi a tale argomento nelle scuole o in altri contesti idonei. L’obiettivo a lungo termine è creare un gruppo che funga da interfaccia per le istituzioni, per quanto riguarda progetti su tematiche che interessano i giovani. Il gruppo è guidato da un’animatrice e i ragazzi si ritrovano con cadenza settimanale.


Proprio perché la partecipazione giovanile è ritenuta fondamentale per il PLG, sono stati contattati gruppi di giovani e alcuni incontri sono avvenuti nel mese di novembre 2007 (10 e 24, con buona partecipazione). In particolare il seminario di fine novembre “Moltiplicare le palestre di democrazia", organizzato con la collaborazione di ANCI e Forum Giovani Piemonte, è stato occasione di confronto sui temi lavoro, diritto allo studio, partecipazione.


Durante questi momenti è stato individuato di particolare interesse il tema del lavoro; sono stati proposti nei mesi marzo e aprile 2008, con il supporto del Gruppo Abele di Torino – Progetto Giovani, alcuni incontri mirati (“Lavoro e Cittadinanza”), aperti a tutti i giovani fino ai 30 anni, durante i quali si è chiesto di parlare dei loro bisogni, di offrire idee e proposte che l’Amministrazione comunale si sarebbe impegnata a realizzare insieme a loro con parte del budget del PLG.  Si è poi costituito un piccolo gruppo di lavoro (ragazzi tra i 18 e i 26 anni) che ha costruito un progetto sul tema della precarietà lavorativa (flessibilità - precarietà, questo il nodo). Molte idee sono emerse: creazione di uno spazio web, in cui raccogliere testimonianze, scambiarsi idee, conoscersi tra giovani precari e giovani biellesi che abbiano voglia di discutere e confrontarsi su questi temi; organizzare alcuni momenti di scambio fra i giovani per sensibilizzarli ma anche per informarli sul mondo del lavoro; organizzare un evento; produrre materiali informativi; proporre l’opportunità di vedere film sul tema; raccogliere dati sulla precarietà nel territorio provinciale. 


Sul territorio i nuovi posti di lavoro offerti sono sempre di più a termine, a progetto, come socio-lavoratore, posti di lavoro che non offrono un’adeguata tutela dei diritti dei lavoratori e, di conseguenza, accrescono enormemente la percezione della precarietà che si esplica nell’incertezza del reddito e nella mancanza di tutele sociali e previdenziali e, quindi, nell’impossibilità di progettare il proprio futuro, di rendersi cittadini indipendenti e di creare una famiglia. Una delle prime attività pensate dai giovani è di produrre brevi spot o video sul precariato biellese, da mettere su internet o proiettare in eventi e luoghi pubblici, in modo da sensibilizzare a tale tema anche quella parte di popolazione che pensa ancora che l'argomento non la riguardi. 


Proprio per questo è stato realizzato nell’estate 2008 il video – documentario “Equilibrio precario, giovani storie di lavoro biellese”, con testimonianze di giovani e adulti sul lavoro “precario”, interviste a cittadini e una raccolta/elaborazione di dati sul tema, relativi al territorio.

Il prodotto di questo lavoro è stato presentato in due incontri pubblici. La presentazione ufficiale è stata suddivisa in due momenti: una conferenza/proiezione del video e dei dati raccolti, con dibattito, rivolta ad esperti del settore lavoro (circa 60 presenti) e una proiezione/concerto serale pensata per i più giovani (circa 180 presenti).  Il video è disponibile su internet.

Inoltre si è inteso potenziare le opportunità di confronto tra i giovani, favorendo la loro partecipazione a campus a livello regionale e nazionale: l’obiettivo è stato informare i giovani del territorio sulle iniziative, offrire un supporto organizzativo ed economico per le spese di viaggio di chi ha partecipato a tali iniziative, con l’impegno a “restituire” una breve relazione sull’esperienza. Due giovani hanno partecipato al Campus di Cagliari di fine luglio 2008.
METTERE SU CASA – BONUS LOCAZIONE UNIVERSITARI FUORI SEDE 

L’obiettivo su questa azione è stato originariamente e in generale quello di fornire aiuto all’autonomia abitativa e sostenere i giovani nel loro progetto di vita, il che non vuol dire solo aiutarli per la costruzione o l’acquisto di una casa, ma anche per l’acquisto degli arredi, il pagamento di impiantistica, l’adeguamento dei locali, ed anche eventualmente beni di prima necessità (es. pannolini, latte in polvere).
Le azioni pensate inizialmente sono state:

· contributi per gli arredi 

· casa in cambio del “servizio civile”
· creazione di un’agenzia di locazione per intercettare la domanda e l’offerta degli appartamenti a costi di locazione contenuti 

· stipulare una convenzione assicurativa a garanzia della locazione al fine di tutelare anche chi offre la casa in affitto.

Queste proposte però non hanno trovato possibilità concreta di realizzazione, a causa della difficoltà da parte del settore interessato (Politiche Sociali - Abitative) a mettere a disposizione le competenze professionali necessarie nella fase di costruzione dell'azione.


Nei mesi aprile/maggio 2008 si è dunque deciso di proporre un'iniziativa per il sostegno alla locazione degli universitari fuori sede. Si è trattato di una sperimentazione, riservata a giovani universitari fino ai 30 anni, residenti a Biella e iscritti per l’A.A. 2007/08 come studenti a tempo pieno a corsi (laurea, laurea specialistica, specializzazione, dottorato…)  la cui frequenza comportasse la necessità di una sistemazione abitativa al di fuori del proprio nucleo famigliare di origine.


Il Comune tramite il PLG è intervenuto con un “bonus” sulle spese sostenute per la locazione nel periodo dal 1° febbraio 2007 al 31 maggio 2008. L’alloggio doveva trovarsi nella località sede del corso frequentato o nei Comuni limitrofi, e la sede universitaria doveva essere a distanza superiore ai 70 Km da Biella.


Erano richiesti alcuni requisiti relativi al merito (un certo numero di crediti formativi universitari conseguiti o di esami sostenuti e la media di votazione non inferiore a 24/30) e al reddito familiare (I.S.E.E. inferiore a euro 32.000,00).


Un’apposita Commissione ha valutato le domande pervenute, che sono state accolte fino al 15 luglio 2008 presso il SUNIA - Sindacato Inquilini Assegnatari di Biella.


In totale sono stati finanziati € 14.000 di contributi ai giovani; sono pervenute 34 domande esaminate e valutate in base al reddito e al merito scolastico, di queste 25 sono state accettate e finanziate attraverso un bonus. È disponibile la documentazione circa i criteri utilizzati per valutare le domande pervenute, tabella che sintetizza i punteggi assegnati in base ai criteri individuati, verbali della commissione, materiale promozionale.

PRINCIPALI PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE:

Il maggior punto di forza di questo primo anno di sperimentazione è da considerarsi il tentativo di coinvolgere il territorio in ogni fase della sperimentazione, coinvolgimento che ha permesso al progetto di avvalersi di molte competenze professionali presenti nelle diverse organizzazione che hanno collaborato.


Nella prima fase ci si è concentrati in particolare nella realizzazione di azioni di sistema che hanno visto il coinvolgimento del territorio, affinché enti e privati fossero chiamati a collaborare e sperimentare insieme modalità operative condivise. Questa metodologia riteniamo possa favorire la continuità delle azioni che saranno ritenute positive ed efficaci e la possibile futura sinergia tra chi è stato coinvolto nel PLG. 

Su questa base e con questi obiettivi sono stati costruite le collaborazioni con gli enti e le organizzazioni coinvolti nella sperimentazione.


La sperimentazione dei PLG avviene su temi sui quali i Comuni poco si sono sperimentati finora o su cui non hanno precisi compiti istituzionali e che richiedono lo sviluppo di strategie complesse. 


Va evidenziato che coinvolgere enti e servizi, costruire una rete per realizzare insieme alcune iniziative e azioni è impegnativo e richiede tempi abbastanza lunghi di contatto, di condivisione degli obiettivi e delle modalità organizzative, di suddivisione dei compiti e di verifica durante la realizzazione delle attività e dei progetti. 
I tempi di maturazione di un progetto come il PLG richiede sperimentazioni a medio/lungo termine.


Va inoltre superata la visione parcellizzata dei temi che riguardano i giovani, per pensare a progetti di più ampio respiro; va superata la tendenza a “coltivare” solo le proprie proposte, per valorizzare invece quelle costruite con un lavoro coordinato e con obiettivi condivisi.

Gli aspetti che hanno facilitato maggiormente  la sperimentazione del PLG sul territorio sono stati:

Rapporti con la rete: buona disponibilità a collaborare da parte di alcune organizzazioni presenti sul territorio. Si sono riscontrate alcune difficoltà iniziali ad individuare referenti specifici per le varie azioni, ma il lavoro è stato molto utile, ad esempio per “agganciare” le aziende potenzialmente interessate a partecipare ai bandi, o i giovani a cui erano rivolte le iniziative.
Organizzazione interna: in particolare l’Informagiovani ha potuto valorizzare i contatti già esistenti con le organizzazioni presenti sul territorio. Anche i rapporti pre-esistenti con l’amministrazione Provinciale hanno agevolato in alcuni i casi la progettazione delle iniziative.

Metodologia: il lavoro d’équipe con gli altri soggetti coinvolti nelle diverse fasi e gli incontri che si sono svolti hanno aiutato a definire progetti e strategie organizzative e a formulare i contenuti dei bandi. Il coinvolgimento dei referenti individuati nelle varie fasi di sviluppo dei progetti ha aiutato a monitorare le iniziative e ad evidenziare eventuali criticità e la successiva risoluzione dei problemi. Il confronto con alcune associazioni giovani e in particolare con referenti del costituendo Forum Giovani locale ha consentito, in una specifica fase di confronto, di accogliere suggerimenti e idee rispetto a varie azioni.


Lavoro con i destinatari: in primo luogo la relazione con gli adulti e i giovani-adulti di riferimento ha facilitato la comunicazione e l’aggancio dei giovani, in particolare per le azioni sul tema della partecipazione. In generale per le altre azioni, i giovani sono stati contattati tramite mail oppure utilizzando materiali promozionali diffusi sul territorio ed esposti in luoghi da loro frequentati oppure inseriti sul web (dell’IG, delle Università….). Sono state anche utilizzate mailing list e contatti dell’Informagiovani e delle politiche giovanili. I giovani coinvolti nel PLG e che hanno sperimentato o stanno sperimentando alcuni progetti sono stati sempre in stretto contatto con i referenti del PLG: importante è stata la fase di orientamento, ma anche quella di verifica, di ascolto e restituzione della loro esperienza, anche per rivedere i progetti e iniziative alla luce dei loro suggerimenti.

In modo particolare sono risultati innovativi rispetto al passato i rapporti con le associazioni di categoria, con l’Unione Industriale Biellese (Gruppo Giovani Imprenditori) e Confartigianato in particolare, molto disponibili sia durante la fase di progettazione, partecipando a tutti gli incontri, sia nella fase successiva di gestione di alcuni progetti, in particolare il Premio Giovane Impresa e gli Stage di qualità. 
Importante si è rivelata la collaborazione con la Provincia di Biella; si è evidenziata una buona interazione e un consolidamento della reciproca conoscenza in particolare con gli Assessorati al Lavoro e Formazione e alle Politiche Giovanili.


Interessante l’attivazione di un rapporto più diretto con l’Università locale, altri Atenei e relativi Job Placement.


Utile è stato anche il confronto con le associazioni e i gruppi giovanili, in particolare con alcuni membri del Forum Giovani.

Buona interazione è da segnalare anche con il S.U.N.I.A., coinvolto in particolare per il bando “Bonus Locazione universitari fuori sede”, per il quale la collaborazione nella definizione di criteri del bando, nella raccolta delle domande e infine nella partecipazione alla commissione di valutazione si è rivelata preziosa.
PRINCIPALI PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE:

La difficoltà maggiore è stata quella di raggiungere i giovani che non erano già in contatto con associazioni presenti nel territorio; anche sollecitare alcuni enti a segnalare i referenti e coinvolgerli nella partecipazione agli incontri. Molto spesso gli impegni, scolastici, universitari o lavorativi, non hanno permesso ai ragazzi di appassionarsi ai temi e ai progetti, nonostante fossero direttamente rivolti a loro. Per questo la maggior parte dei giovani coinvolti facevano già parte di una qualche associazione e proprio questa appartenenza, sommata ai diversi altri impegni, ha complicato la loro partecipazione costante.


Altra difficoltà è stata, a volte, la carente abitudine al lavoro di rete, probabilmente non ancora così radicato nella cultura biellese. Ma - in particolare per alcune azioni - gradualmente è cresciuta la fiducia nelle potenzialità della progettazione proposta, nella validità della sperimentazione e della modalità di conduzione dei progetti.

Il Comune ha svolto non solo la funzione propositiva e di stimolo, ma anche di coordinamento e supervisione nell’andamento dei progetti. Ha lavorato per facilitare la comunicazione fra i diversi organismi, spesso ha dovuto sollecitare la partecipazione agli incontri, sottolineando in più occasioni l’importanza del dialogo e del confronto fra tutti gli attori coinvolti. 
CONCLUSIONI

Per un’efficace sperimentazione è molto utile che nel territorio siano già presenti collaborazioni fra l’ente e le altre organizzazioni che in qualche misura si occupano delle priorità della sperimentazione.


Un rete reale, anche se magari non ancora consolidata, velocizza molto, in particolare durante le prime fasi di decisione e programmazione delle iniziative, e consente di valutare in modo non approssimativo le problematiche e le soluzioni.


Allo stesso tempo, se l’ente ha contatti con associazioni giovanili e dialoga regolarmente con i giovani, questo può essere un buon punto di partenza per coinvolgere direttamente la fascia d’età interessata e attuare iniziative che si sviluppano attraverso il confronto con i destinatari stessi, e quindi favorire azioni gestite e progettate direttamente da loro.


Anche la presenza di ricerche e studi aggiornati e approfonditi della situazione del territorio rispetto alla condizione giovanile e alle problematiche rilevate rispetto ai temi di interesse del PLG agevola la progettazione della sperimentazione, poiché aiuta ad indirizzare l’attenzione ai reali bisogni presenti. 

INFO:
InformaGiovani di Biella, tel. 015.3507.380-381 (Paola Savio)

Segreteria Piano Locale Giovani, tel. 015.3506.614 (Giorgia Colpo)
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